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Why Was the Quran Revealed in Arabic?  
 

PERCHE’ IL CORANO FU RIVELATO IN ARABO? 
 

Noi impariamo dal Verso 41:44 che i credenti sinceri hanno accesso al Corano a prescindere dalla 

loro lingua madre. Coloro che non credono, invece, non possono accedere al Corano, neanche se 

sono docenti di lingua araba (17:45, 18:57, 41:44, 56:79). 

L’Arabo è la lingua più efficiente al mondo, specialmente quando essa perviene alla precisa 

enunciazione di leggi. Dal momento che il Corano è un Codice di Leggi, fu essenziale che tali leggi 

dovessero essere enunciate con chiarezza. Dio Scelse l’Arabo per il Suo Testamento Finale per 

l’ovvia ragione che esso è la lingua più appropriata a tale scopo. L’Arabo è unico per la sua 

efficienza e per la sua precisione. Per esempio, la parola “they” in Inglese non dice se “they” sono 

maschi o femmine. In Arabo vi è un “they” per designare maschi, “hum”, e un “they” per designare 

femmine, “hunna”. Vi è persino un “they” per indicare due mashi, “humaa” e un “they” per indicare 

“due femmine”, “haataan”. Questa caratteristica non esiste in nessun altra lingua al mondo. 

 

Sono giunto ad apprezzare questa efficienza della lingua araba quando ho tradotto, per esempio, il 

Verso 2:228. Questo verso comanda alla divorziata di abbandonare il suo intento di divorziare dal 

proprio marito qualora scopra di essere incinta e il marito desideri riconciliarsi, pochè il benessere 

del bambino assume priorità.  

L’efficienza della lingua araba fu estremamente utile nell’enunciare questa legge. Ogni altra lingua 

avrebbe reso pressoché impossibile mettere in evidenza di chi andasse soppiantata la volontà, per lo 

meno non in così poche parole quante ne vediamo nel Verso 2:228. 

 

La parola “Qaalataa” del Verso 28:23, per esempio, si traduce in Inglese in quattro parole: "the two 

women said." Tale è l’efficienza della lingua araba. 

 

Un’altra possibile ragione per la scelta dell’Arabo è il fatto che “He” e “She” non implicano 

necessariamente un genere. Così, quando si fa riferimento a Dio come “He” ciò non implica alcun 

genere. Dio è glorificato; Egli non è né maschio né femmina. L’uso di “He” nella lingua inglese per 

riferirsi a Dio, per esempio, ha contribuito all’elaborazione di una falsa immagine di Dio. A ciò non 



giovò un espressione distorta quale quella di “Padre” quando ci si riferisce a Dio. Non si trova mai 

tale riferimento a Dio nel Corano. 
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Greatness of God  
LA GRANDEZZA DI DIO 

 

Impariamo dal Verso 39:67 che la grandezza di Dio è molto aldilà dell’umana comprensione – il 

verso asserisce che tutti i sette universi “sono rinchiusi all’interno della mano di Dio”. 

 

Con lo straordinario supporto del codice matematico del Corano, ci viene insegnato che il nostro 

universo è il più piccolo e il più interno dei sette universi (41:12, 55:33, 67:5, & 72:8-12). 

Intanto i nostri progressi scientifici ci hanno mostrato che la nostra galassia, la Via Lattea, è ampia 

100.000 anni luce e che il nostro universo contiene un miliardo di galassie simili e un miliardo di 

trilioni di stelle, oltre a svariati decilioni di corpi celesti. 

 

Si stima che il nostro universo si estenda per una distanza di oltre 20.000.000.000 di anni luce.  

 

CONTA LE STELLE! 

 

Se prendiamo solo un miliardo di miliardi [1,000,000,000,000,000,000] di stelle e semplicemente le 

contiamo [da 0 a un miliardo di miliardi], contando secondo per secondo, giorno e notte, 

occorrerebbero 32 mila miliardi di anni (più dell’età dell’universo). Questo è quanto tempo 

prenderebbe il solo loro “conteggio”; ma Dio le “creò”. Tale è la grandezza di Dio.  

Noi possiamo apprezzare la vastità del nostro universo se immaginiamo di intraprendere un’odissea 

nello spazio.  

Lasciando il pianeta Terra alla volta del Sole, alla velocità della luce, noi raggiungiamo il Sole dopo 

93.000.000 miglia e 8 minuti. 

Impiegheremo più di 50.000 anni, andando alla velocità della luce, per uscire dalla nostra galassia. 

Dal confine esterno della Via Lattea il nostro pianeta Terra non è visibile. Neppure il nostro più 

potente telescopio potrebbe individuare la nostra minuscola “Terra”. 

 

Dobbiamo impiegare più di 2.000.000 di anni, andando alla velocità della luce, per raggiungere la 

galassia a noi più prossima. Occorreranno almeno 10.000.000.000 di anni, alla velocità della luce, 



per raggiungere il confine esterno del nostro universo. Dal margine esterno del nostro universo, 

persino la Via Lattea è come un granello di polvere in un’ampia stanza. 

 

Il secondo universo circonda il nostro universo. il terzo universo è più ampio del secondo e così via. 

Più precisamente, il nostro universo dovrebbe essere considerato il settimo universo, circondato dal 

sesto universo, che a sua volta è circondato dal quinto e così di seguito. 

Riesci ad immaginare la vastità del primo universo, quello più esterno? Non esiste numero per 

descrivere la circonferenza del primo universo. Questa incommensurabile vastità sta “all’interno del 

pugno della mano di Dio”. Dal confine esterno dell’universo più esterno, dov’è il pianeta Terra? 

Che significato ha questo? Sul microscopico granello chiamato Terra, vissero delle minuscole 

creature quali Maria, Gesù e Muhammad. Eppure, alcune persone innalzarono tali esseri umani 

senza alcun potere al rango di dei! 

 

La grandezza di Dio è rappresentata non solo dal fatto che Egli impugni nella sua mano i sette 

universi, ma anche dal fatto che Egli abbia il pieno controllo di ciscun atomo, persino delle 

componenti subatomiche, in qualunque luogo del più grande universo (6:59, 10:61, 34:3). 
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Abraham: Original Messenger of Islam 
 

ABRAMO: ORIGINARIO MESSAGGERO DELL’ISLAM 
 

Una delle credenze più diffuse è che Muhammad fu il fondatore dell’Islam.  

Sebbene l’Islam, totale sottomissione all’unico Dio, è la sola religione riconosciuta da Dio fin dal 

tempo di Adamo (3:19, 85), nel Corano viene riportato che Abramo fu il primo ad utilizzare la 

parola “Islam” e il solo che chiamò noi “Musulmani” (22:78). 

 

L’esemplare sottomissione di Abramo a Dio è dimostrata dalla sua notoria buona volontà di 

sacrificare il suo unico figlio, Ismaele, pensando che ciò fosse un ordine di Dio. Come risulta, 

infatti, tale ordine proveniva da Satana. 

 

Dio non ordinò mai ad Abramo di sacrificare suo figlio 
 



Dio è il più Clemente. Egli non ha mai violato la Sua stessa legge (7:28). Ogni persona che crede 

che il Clemente abbia ordinato ad Abramo di uccidere suo figlio non può assolutamente fare ciò nei 

confronti del Dio del Paradiso. Un pensiero così malvagio su Dio è una grossolana bestemmia. 

 

Da nessuna parte nel Corano noi vediamo che Dio ordinò ad Abramo di uccidere suo figlio. Al 

contrario, Dio intervenne per salvare Abramo e Ismaele dal tranello di Satana (37:107), ed Egli 

disse ad Abramo: “ Tu hai creduto al sogno” (37:105). Indubbiamente quello era un sogno ispirato 

da Satana. La legge irrevocabile di Dio è: “ Dio non sostiene mai il peccato” (7:28). 

 

Millat Ibrahim 
 

In tutto il Corano, l’Islam è chiamato “Millat Ibrahim” (La religione di Abramo) (2:130, 135; 3:95; 

4:125; 6:161; 12:37-38; 16:123; 21:73;22:78). Inoltre, il Corano ci riferisce che Muhamamd fu un 

seguace di Abramo (16:123). 

 

Per via di una generale ignoranza del fatto che Abramo fosse l’originario messaggero dell’Islam, 

molti cosidetti “Musulmani” sfidano Dio: “Se il Corano è completo e del tutto dettagliato (come è 

asserito da Dio), dove possiamo trovare il numero di Rak’ahs (unità) in ciascuna preghiera rituale 

(Salat) ?”  

Noi impariamo dal Corano che tutte le pratiche religiose dell’Islam erano già stabilite prima della 

rivelazione del Corano (8:35, 9:54, 16:123, 21:73, 22:27, 28:27). 

Il Verso 16:123 è una prova diretta del fatto che tutte le pratiche religiose dell’Islam erano integre 

quando nacque Muhammad. A Muhammad fu ordinato di “seguire la religione di Abramo”. 

Se io ti chiedo di acquistare un TV color, si presume che tu consca cosa sia un TV color. Allo stesso 

modo, quando Dio comandò a Muhammad di seguire le pratiche di Abramo (16:123), tali pratiche 

dovevano già essere ben note.  

 

 

Un’altra prova della preservazione delle pratiche islamiche date ad Abramo è “l’Accettazione 

Universale” di tali pratiche. Non vi è disputa riguardo al numero di Rak’ahs nelle cinque preghiere 

quotidiane. Ciò prova la divina salvaguardia della Salat. Il codice matematico del Corano conferma 

che il numero di Rak’ahs nelle cinque preghiere è rispettivamente 2, 4, 4, 3 e 4. Il numero 24434 è 

un multiplo di 19. Il Corano si occupa solo di pratiche che furono alterate. Ad esempio, la distorta 

pratica dell’abluzione viene ripristinata nel Verso 5:6 nelle sue originali quattro fasi. Il tono della 



voce durante le preghiere rituali (Salat) era distorto – molti musulmani pregano silenziosamente. 

Ciò fu corretto nel Corano, 17:110. L’astinenza durante il Ramadan fu modificata nel Corano per 

consentire i rapporti sessuali durante la notte (2:187). La Zakat viene ripristinata nel Verso 6:141, e 

l’Hajj viene ristabilito per i quattro mesi corretti (vedi l’Appendice 15). 
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Quran: All You Need For Salvation 
IL CORANO:TUTTO CIO’ DI CUI NECESSITI PER LA SALVEZZA 

 

Le parole del Corano nel Verso 19:64 dicono:  

 

“Noi discendiamo secondo gli ordini del tuo Signore. A Lui appartendono il passato, il presente e il 

futuro. Il tuo Signore non dimentica mai” 

 

Dio non ha dimenticato, ad esempio,di dirci come dormire (18:109, 31:27). Nondimeno, gli autori 

di una tale falsa dottrina quale gli Hadith e la Sunna si sono presentati con precetti religiosi dettando 

ai loro seguaci come dormire e persino come tagliarsi le unghie.  

 

La Moschea Sacra della Mecca e la “Moschea Sacra” illegittima di Medina, assumono alcuni 

individui per scovare i visitatori sfiniti e prenderli a bacchettate se si addormentano dal lato 

sbagliato! 

 

Il Corano proclama di essere completo, perfetto e del tutto dettagliato (6:19, 38, 114, 115; 50:45), e 

che le norme religiose non specificamente stabilite nel Corano costituiscono una religione diversa 

dall’Islam, che è Sottomissione (42:21, 17:46). 

 

I veri credenti accolgono il Corano, tutto il Corano e nient’altro. Questo principio è convalidato dal 

codice matematico del Corano. Il Verso 46 della Sura 17 proclama che noi dobbiamo accogliere 

SOLO il Corano. La parola “SOLO” ricorre nel Corano 6 volte: 7:70, 17:46, 39:45, 40:12, 84 e 

60:4. Tutte queste occorrenze sono riferite a Dio, fatta eccezione per il Verso 17:46. 

Sommando il numero delle sure e dei versi che si riferiscono a “Dio Solo”, otteniamo 361, 19X19. 

Ciò prova che il Verso 17:46 si riferisce al “Corano SOLO”. 
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Satan: Fallen Angel  
SATANA: ANGELO CADUTO 

 

Nel regno di Dio, ad alcune creature fu dato necessariamente il potere indispensabile per adempiere 

ai propri doveri. Satana credeva che il potere che Dio gli aveva dato lo abilitasse al ruolo di dio 

indipendente. 

 

Come testimonia la prevalenza della miseria, della malattia, degli incidenti e della guerra nel suo 

dominio, noi adesso sappiamo che Satana è incompetente. 

 

Il Corano asserisce chiaramente che Satana era un angelo, in virtù degli immensi poteri e del rango 

che gli era stato conferito. Questo è il motivo per cui viene fatto riferimento ad egli come ad un 

angelo (2:34, 7:11, 15:29, 17:61, 18:50, 20:116, 38:71) antecedentemente alla sua caduta. 

Per definizione, un jinn è un angelo caduto (18:50). La ribellione di Satana ci insegna che gli angeli 

erano creature con intelletto proprio e assoluta libertà di scelta (2:34). 

 

Appendice 22 
 

Gesù, l’ottica del Corano 
 
Il Corano ci dice che Gesù era un messaggero umano di Dio, la cui sola missione era quella di divulgare il 
messaggio di Dio; egli non ha mai posseduto alcun potere, e adesso è morto (4:171, 5:75, 117). 
Coloro che ritengono che Gesù sia Dio, o il Figlio di Dio, o parte dei una trinità sono “pagani” (5:17, 72, 
73). Insigni studiosi cristiani sono pervenuti alle medesime conslusioni (THE MYTH OF GOD 
INCARNATE, John Hick, ed., The Westminster Press, Philadelphia, 1977 & THE MYTH MAKER, Hyam 
Maccoby,Harper & Row 1986). Il Cristianesimo è il prodotto del Concilio di Nicea (325 d.C.). 

Il Gesù biblico 
 

Gesù proclamò a gran voce: “Chi crede in me non crede in me, ma in Colui che mi ha mandato;… poiché 
io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, Egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e 
annunziare. E io so che il suo comandamento è la vita eterna. Le cose dunque, le dico come il Padre le ha 
dette a me” [Giovanni 12:44 – 50]. 
“Io non posso fare nulla da me stesso; giudico secondo quello che ascolto e il mio giudizio è giusto, perché 
non cerco la mia volontà, ma la volontà di Colui che mi ha mandato” [Giovanni 5:30]. 
Gesù disse: “La mia dottrina non è mia; essa proviene da Colui che mi ha mandato” [Giovanni 7:16]. 
“Uomini di Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret era un uomo mandato da Dio e accreditato 
presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni. Tramite lui Dio ha compiuto queste opere in mezzo a 
voi, come ben sapete” [Atti, 2:22]. 



“…chi ascolta la mia parola e crede in Colui che mi ha mandato ha la vita eterna” [Giovanni 5:24]. 
“Chiunque accoglie me non accoglie me ma Colui che mi ha mandato” [Matteo 10:40, Marco 9:37, Luca 
9:48, Giovanni 13:20]. 
“… io non sono venuto da me. Io sono stato mandato da Chi possiede il diritto di farlo, e voi non lo 
conoscete. Io lo conosco poiché vengo da Lui ed è Egli che mi ha mandato” [Giovanni 7:28 – 29]. 
Gesù alzò gli occhi al cielo e disse:”… Questa è la vita eterna: che conoscano Te, l’unico vero Dio, e colui 
che hai madato, Gesù Cristo.” [Giovanni 17:1 – 3]. 
Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio” [Romani 8:14]. 
“Gesù alzò gli occhi e disse: “Padre, ti ringrazio perché mi hai ascoltato. Io so che sempre mi dai ascolto, 
ma l’ho detto a beneficio di coloro che mi stanno attorno, perchè credano che tu mi hai mandato” 
[Giovanni 11:41 – 42]. 
Mentre usciva per mettersi in viaggio, un uomo gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, 
gli domandò: “Maestro buono, che cosa devo fare per prendere parte alla vita eterna?”. Gesù gli rispose: 
“Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo.” [Marco 10:17 – 18]. 
“Nessuno di coloro che mi chiamano “Signore” entrerà nel regno di Dio, ma solo colui che fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli.” [Matteo 7:21]. 
“…va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”. [Giovanni 
20:17]. 
“Dio è il mio Signore e il vostro Signore: adorate Lui soltanto. Questa è la retta via.” [Corano 3:51, 19:36, 
43:64]. 
 
Trinità, la dottrina di Dio predicata dai cristiani che asserisce che Dio è uno nell’essenza ma in tre 
“persone”, Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Né la parola Trinità, né tale esplicita dottrina, appaiono nel Nuovo Testamento, nè Gesù e i suoi seguaci 
intendevano contraddire lo SHEMA nel Vecchio Testamento: “Ascolta Israele: Il nostro Signore Dio è uno 
solo” [Deuteronomio 6:4]. 
[Encycolpedia Britannica, 1975] 

La morte di Gesù 
 

Questa è stata la singola questione più controversa al mondo. Il miracoloso codice matematico del Corano 
ha adesso fornito la risposta finale in merito a questo argomento: 
l’anima di Gesù fu innalzata, cioè ebbe la morte prima dell’arresto e della crocifissione del suo corpo. Così, 
i suoi persecutori arrestarono, torturarono e crocifissero un corpo vuoto – Gesù era già andato nel mondo 
delle anime (3:55, 4:157). 
Essi tramarono e cospirarono, ma Dio fece altrettanto, e Dio è il migliore a tramare. Così, Dio disse, “O 
Gesù, io ti sto facendo morire e ti sto innalzando fino a Me, Io ti salverò dagli infedeli.” [Corano 3:54 – 55] 
Essi vantavano di aver ucciso il Messia, Gesù, il figlio di Maria, il messaggero di Dio! In realtà loro non lo 
avevano mai ucciso né crocifisso; loro furono indotti a credere che avevano compiuto ciò. [Corano 4:157] 
 
Clementemente, Dio ha dato alla nostra generazione un esempio vivente di una persona la cui anima lasciò 
questo mondo, ma il suo corpo continuò a vivere per 19 mesi. Il 25 Novembre del 1984, presso l’Humana 
Hospital di Louisville, nel Kentucky, dei dottori tolsero al sig. William Schroeder il suo cuore malato 
sostituendolo con una pompa di plastica e metallo (THE NEW YORK TIMES, lunedì, 26 novembre 1984). 
Il diciannovesimo giorno dopo questo storico intervento – giovedì, 13 dicembre 1984 – il sig. Schroeder, 
l’anima, la persona vera e propria, lasciò questo mondo. Il sig. Schroeder morì. Tuttavia il suo corpo 
continuò a funzionare con il cuore artificiale che vi era stato impiantato. Al mondo fu detto che 
“probabilmente aveva subito un ictus” (THE NEW YORK TIMES, 14 dicembre 1984). 
Significativamente, solo un giorno prima della sua morte, il sig. Schroeder parlò con il Presidente Ronald 
Reagan sulla TV nazionale, e chiese che l’Amministrazione della Sicurezza Sociale gli mandasse il suo 
controllo precedente. Era perfettamente sveglio. Dal momento in cui “ebbe un ictus”, non si rendeva conto 
di che giorno o di che ora fosse, né riconosceva i suoi familiari. Di fatto il sig. Schroeder non era più in 



questo mondo. 
I Vangeli affermano chiaramente che il corpo di Gesù, che fu arrestato, era inconsapevole degli eventi che 
lo circondavano: i sommi sacerdoti, nel frattempo, muovevano molte accuse contro Gesù. Pilato lo 
interrogò di nuovo: “Sicuramente avrai delle risposte? Vedi quante accuse muovono nei tuoi confronti!”. 
Ma, con grande stupore di Pilato, Gesù non rispose più nulla. [Marco 15:3 – 5] 
Erode fu estremamente lieto di vedere Gesù. Da molto tempo desiderava vederlo avendo sentito parlare di 
lui e sperava di vedergli compiere qualche miracolo. Lo interrogò a lungo ma Gesù non gli diede risposta 
alcuna. Erano vicini anche i sommi sacerdoti e gli scribi che lo accusavano impetuosamente. Allora Erode 
e le sue guardie lo schernirono e lo insultarono. [Luca 23:8 – 11] 
Il Salvatore mi disse, “Colui che vedesti sull’albero, gioioso e allegro, questi è Gesù vivente. Invece questo 
nelle cui mani e piedi essi piantano i chiodi è la parte corporea [Apocalisse di Pietro, VII, 3, 81] da THE 
NAG HAMMADI LIBRARY (Harper & Row, 1977, James M.Robinson, ed, Pag. 339). 
Il fatto che  
(1) il sig. Schroeder esalò la sua anima il 19° giorno dopo l’operazione, e il fatto che 
(2) il suo corpo sopravvisse per 19 mesi, rammentano in maniera prodigiosa che Dio voleva che il mondo 
conoscesse il parallelismo tra la situazione di Schroeder e il comprovato resoconto della morte di Gesù 
prima dell’arresto, della tortura e della crocifissione del suo corpo senz’anima. 
 

Appendice 33 
della traduzione autorizzata del Corano in Inglese eseguita dal Dr. Rashad Khalifa 

 
Perché Dio invia un Messaggero ora? 
 
 
Come è affermato nel Verso 3:81, e nell’Appendice 2, Dio inviò un messaggero per rinsaldare i messaggi 
diffusi da tutti i profeti, per epurarli e riunirli in un'unica religione: la Sottomissione. Il momento scelto è 
sicuramente maturo per l’adempimento di questa importante profezia, per le seguenti ragioni: 
1. Giudaismo, Cristianesimo e Islam sono stati alterati in modo irriconoscibile. 
 
2. Tutti i messaggi di Dio sono stati divulgati; il Corano è il Testamento Finale. 
 
3. Più del 93% degli esseri umani destinati a vivere su questa terra devono ancora venire al mondo. Come 

illustrato nell’introduzione, le persone che hanno abitato questa terra a partire da Adamo sono solo 1/15 
del totale della popolazione umana prevista.  

 
Giudaismo 

 
La migliore illustrazione del corrotto  Giudaismo odierno si può trovare nel libro di un famoso rabbino: 
Harold S. Kushner. Nel suo best seller “WHEN BAD THINGS HAPPEN TO GOOD PEOPLE”, Avon 
Books, 1981, il rabbino Kushner afferma quanto segue:  
 
…, ci sarebbe stato raccomandato di 
prendere questo mondo quanto più 
seriamente possibile, nel caso in cui 
risultasse essere il solo che mai avremo, e 
di cercare qui finalità e giustizia (P. 29). 
Brutte cose accadono alla brava gente, ma 
non è Dio a volere ciò. Dio vorrebbe che le 
persone ricevessero ciò che meritano, ma 
Egli non può sempre predisporlo (P. 42). 



Dio non discende ad interrompere l’operato 
delle leggi della Natura per proteggere i 
giusti dal dolore. Questa è una seconda 
area del nostro mondo che determina che 
alla brava gente accadano brutte cose, e 
Dio non causa ciò né può impedirlo (P.58). 
Dio non può fare ogni cosa, ma Egli può 
fare alcune cose importanti (P. 113). 
Noi non possiamo chiedergli di renderci 
immuni alla malattia, poiché Egli non può 
farlo (P. 125). Io riconosco i Suoi limiti. 
Egli è limitato in ciò che può fare dalla 
legge della Natura, dall’evoluzione della 
natura umana e dalla libertà morale 
dell’uomo (P. 134).  

Cristianesimo 
 

Se Gesù tornasse in vita oggi, i cristiani lo crocifiggerebbero. Insigni studiosi cristiani sono giunti alla 
ferma conclusione che il Cristianesimo di oggi non ha niente a che fare con Gesù, e che la sua dottrina fu 
fatalmente distorta durante il famoso Concilio di Nicea (325 d.C.). Si veda “THE MYTH OF GOD 
INCARNATE”, Westminster Press, Philadelphia, 1977. (cfr. Amazon.com). 

Islam 
 

Se Muhammad tornasse al mondo, I “musulmani” lo lapiderebbero. La religione che essi seguono oggi non 
ha niente a che fare con l’Islam predicato da Abramo e Muhammad. Tutto ciò che i “musulmani” fanno è 
sbagliato: il Primo Pilastro (Shahaadah), l’appello alla preghiera della Salat (Azan), l’abluzione (Wudu), le 
quotidiane preghiere della Salat, l’elemosina della Zakat, l’Hajj e tutte le altre pratiche dell’Islam (si 
vedano le appendici 2, 13 e 15). 

“Una religione mai autorizzata da Dio” (42:21) 
 

Nella tabella seguente viene illustrato in che misura l’Islam (Sottomissione) è stato corrotto: 
Pratiche islamiche odierne Violazioni 

del Corano 
Hadith e Sunna 6:19, 38, 114; 

7:1-3; 
12:111; 
17:46; 31:6; 
45:6; 69:38-
47; e altri 
ancora. 

Uccisione di chiunque essi 
considerino un apostata. 

2:256; 4:90; 
10:99; 18:29; 
88:21-22. 

Crudele sistema di giustizia 
penale: 
taglio della mano del ladro; 
uccisione delle adultere per 
lapidazione; 
uccisione di chi non osservi 
la Salat; 

5:38, 12:31.  
4:25, 24:2. 
2:256, 18:29.  
2:256, 18:29 



uccisione di chi beve alcolici 
per la quarta volta. 
Proibizione del culto alle 
donne durante il periodo 
mestruale.  

2:222. 

Proibizione alle donne della 
Preghiera del Venerdì. 

62:9 

Idolatria di Muhammad 
contro il suo volere: 
chiamandolo “il messaggero 
più onorabile”; 
asserendo che egli fosse 
infallibile; 

2:285. 4:79; 
9:117; 17:73-
74; 33:37; 
40:66, 66:1; 
80:1-10; 
93:7. 

erigendo la sua tomba come 
una “Moschea Sacra”; 

2:149-150. 

affermando che egli possiede 
il potere di intercessione; 

2:48,123,254; 
6:70,94; 
7:53; 10:3; 
39:44; 43:86; 
74:48. 

inventando un’inverosimile 
storia intorno alla sua 
ascensione al paradiso in 
groppa ad un cavallo che 
andava alla velocità della 
luce, mentre dissuadeva Dio 
dal richiedere 50 preghiere 
per la Salat. Andando alla 
velocità della luce egli 
starebbe ancora percorrendo 
la Galassia della Via Lattea; 

17:1; 53:1-
18. 

aggiungendo il suo nome alle 
preghiere della Salat e 
all’Azan; 

20:14; 72:18. 

aggiungendo il suo nome al 
Primo Pilastro dell’Islam. 

3:18; 37:35; 
39:45 

Insulto a Muhammad 
dipingendolo come un uomo 
violento: loro sostengono che 
egli cavasse gli occhi alla 
gente affermando di 
possedere il potere sessuale 
di 30 uomini. 

3:159; 68:4. 
18:110; 25:20 

Annullamento del fatto che 
Muhammad fosse l’ultimo 
profeta: predicando che Gesù 
tornerà su questa terra. Ciò 
rende Gesù l’ultimo profeta. 

33:40 

Affermazione che 
Muhammad fosse analfabeta 
e sciocco. 

vedi 
Appendice 
28 della 



traduzione 
autorizzata 
del Corano 
in Inglese del 
Dr. Khalifa. 

Un bizzarro sistema 
alimentare con una 
moltitudine di proibizioni. 

6:145-150; 
16:115,116 

Alterazione dei Mesi Sacri. 9:37. 
Inosservanza dell’elemosina 
della Zakat mediante 
alterazione. 

6:141, 
Appendice 
15. 

Oppressione delle donne e 
obbligo per loro di portare il 
capo coperto e delle vesti 
assurde; privazione delle 
donne di molti dei loro diritti 
nel matrimonio, nel divorzio, 
nell’eredità, ecc.  

2:228; 3:195; 
4:19,32; 9:71. 

Insulto alle donne istituendo 
il principio secondo il quale 
“se una scimmia, un cane o 
una donna passano di fronte 
ad una persona in preghiera, 
questa preghiera risulta 
nulla” (Hadith). 

Assente nel 
Corano 

Invenzione di numerose 
regole, dall’abluzione alla 
preghiera, dal modo in cui 
dormire al modo in cui 
tagliarsi le unghie… ecc. 

2:67-71; 
5:101; 42:21. 

Preclusione agli uomini 
dell’oro e della seta. 

5:48-49; 
7:31-32. 

Proibizione della musica e 
delle arti. 

7:32; 34:13; 
42:21. 

Ridicolizzare l’Islam 
accettando le affermazioni 
degli studiosi che sostengono 
che la Terra poggi le sue 
fondamenta sul dorso di una 
gigantesca balena!! (79:30; 
Ibn Kathir, 1200 d.C.;  
Ben Baz, 1975 d.C.) 

Assente nel 
Corano 

Questo è solo un piccolo esempio delle violazioni commesse dai “musulmani” quotidianamente. Questo è 
il motivo per cui Dio ha inviato il Suo Messaggero. 
 

Appendice 34 
 

Verginità/Castità: una caratteristica dei veri credenti 
 



Ai figli e alle figlie dei veri credenti si deve 
insegnare che la loro felicità nel corso delle 
loro vite dipende dall’osservanza della 
legge di Dio e dalla preservazione della 
propria castità. 
Ciò significa che essi devono preservarsi 
esclusivamente per i loro sposi, senza 
consentire mai a qualcun altro di toccarli in 
modo libidinoso (23:5-6, 24:30, 33:35, 
70:29-30).  

La società odierna abbonda di forti tentazioni. Nella società americana degli anni ’80, i genitori iniziano 
persino a parlare di fidanzati per le loro figlie e di fidanzate per i loro figli. Molti genitori addirittura 
consentono ai loro figli adolescenti di praticare metodi di contracezione. Un’allarmante percentuale di 
adolescenti sono sessualmente attivi, anche se non sono fisiologicamente maturi, e senza alcun limite 
morale. 
Ogni mese negli Stati Uniti si verificano milioni di casi di gravidanze illegittime con le conseguenti 
sciagure, oltre a milioni di tragici aborti. 
Ecco alcuni dei risultati di questa caduta morale: bambini non voluti e non sostenuti, padri delinquenti ed 
irresponsabili, criminali che non hanno riguardo né per la vita né per i beni dell’altra gente, milioni di 
vittime del disagio sociale, casi incurabili di herpes e verruche genitali, di sifilide, di gonorrea, di displasia, 
il killer AIDS e nuove malattie fin’ora sconosciute. 
Quello la maggior parte delle persone non sa è che questa caduta morale viene da loro scontata a caro 
prezzo nel corso delle loro vite. Poiché la sola legge che governa il mondo è la legge di Dio, e queste 
scandalose violazioni della legge di Dio costano loro molta miseria e problemi (20:124). 
I veri credenti che si prendono cura dei loro figli li ammoniranno e gli ricorderanno ripetutamente e 
costantemente (20:132) di preservare la propria castità. Ciò significa rimanere vergini fino alla loro prima 
notte di nozze e, dopo, di rimanere fedeli al loro unico consorte – senza commettere mai adulterio – per la 
loro stessa felicità. Il monito di Dio a preservare la propria castità, prima e dopo il matrimonio, è per il 
nostro stesso bene. Dio è il solo che controlla la nostra salute, la nostra ricchezza, la nostra felicità o la 
nostra miseria (53:43, 48). 
 

 

Appendice 38 
 

19: la firma del Creatore 
 

Le scritture non sono le sole creazioni di 
Dio composte secondo un codice 
matematico in cui il numero 19 è il comune 
denominatore. E’ profondamente 
significativo che Galileo fece la sua famosa 
affermazione: “la Matematica è il 
linguaggio con il quale Dio ha creato 
l’Universo”. Una pletora di scoperte 
scientifiche ha oggi dimostrato come il 
numero 19 rappresenti la firma di Dio su 
alcune delle sue creazioni. Questo marchio 
divino appare in tutto l’Universo in modo 
assai simile a quello con cui la firma di 



Michelangelo e quella di Picasso 
identificano le loro opere. Per esempio: 
  

1. Il sole, la luna e la Terra si allineano nella stessa posizione relativa una volta ogni 19 anni (si veda 
l’ENCYCLOPEDIA JUDAICA alla voce “calendar”) 
 
Per ulteriori informazioni clicca su questa immagine 

2. La cometa di Haley, un fenomeno celeste rilevante, visita il nostro sistema solare ogni 76 anni, 19 X 4. 
 
Per ulteriori informazioni clicca sull’immagine 
3. Il marchio di Dio su di te e su di me si manifesta nel fatto che il corpo umano contenga 209 ossa, 19 X 
11 
 
Per ulteriori informazioni clicca su questa immagine 
Si veda il commento editoriale alla fine di questa pagina 
4. LANGMAN' S  MEDICAL  EMBRYOLOGY, di T .W. Sadler, è un’opera utilizzata come libro di testo 
nella maggior parte delle scuole degli Stati Uniti. A pagina 88 della quinta edizione, leggiamo la seguente 
affermazione: “In genere la durata della gravidanza per la completa formazione del feto si considera essere 
di 280 giorni o 40 settimane dall’inizio dell’ultima mestruazione o, più precisamente, 266 giorni o 38 
settimane dopo la fecondazione.” Il numero 266 e il numero 38 sono entrambi multipli di 19. 
 
Per ulteriori informazioni clicca su questa immagine 
 
[didascalia sull’immagine: Immagini embrionali 
Sviluppo normale e anomalo dei Mammiferi] 
 
Ho controllato alcuni siti su Internet e ho trovato che riportano 206 ossa. Tutti concordano sul fatto che in 
ogni momento della nostra vita noi possiamo avere un numero differente di ossa. In alcuni individui le ossa 
raggiungeranno lo stadio di maturazione più rapidamente che in altri. Da bambini abbiamo un maggior 
numero di ossa e invecchiando queste ossa si saldano insieme per divenire un solo osso, così il numero di 
ossa diminuisce. 
Quando si studiano le ossa si scopre che vi sono differenze di opinione riguardo al fatto di conteggiare o 
meno alcune di esse. Il nostro corpo possiede diverse minuscole ossa, le ossa sesamoidi, che sono 
conteggiate da alcuni studiosi di anatomia e non da altri. Sembra che la maggioranza abbia deciso di 
accettare il numero 206 includendo nel conteggio il coccige come unico osso. Allora non si può giurare che 
ogni essere umano che si incontri per strada abbia 206 ossa (nè 209 ossa, per lo stesso motivo). Di 
conseguenza, sono corretti allo stesso modo il numero 206 e il 209. Il coccige, l’osso della coda, che negli 
adulti maturi è costituito da quattro ossa saldate, per esempio, viene considerato solitamente un osso solo 
nel conteggio di 206 ma conduce al conteggio di 209 ossa se viene considerato prima che si sia saldato. 
Diverse persone possono avere differenti conteggi poiché alcuni possono avere ossa in più e altri ossa in 
meno. 
Ho trovato un esempio di ciò che sto dicendo in una delle domande poste su Internet al sito: 

http://www.madsci.org/posts/archives/aug98/897679960.An.r.html  

Re: Quante ossa ci sono nel piede umano?  



Data: Ven 12 Giugno 14:30:55 1998  

Posta da: Michael Onken, MadSci Admin  

Area scientifica: Anatomia  

ID: 897677744.An  

Messaggio: 

 
Nel piede umano vi sono 26 ossa (28 se si includono le ossa sesamoidi alla base dell’alluce). Queste sono: 
l’astragalo, che si congiunge con la tibia e con la caviglia; il calcagno, che forma il tallone; il navicolare, il 
cuboide e tre ossa cuneiformi (mediano, intermedio e laterale), che formano la parte centrale del piede; le 
cinque ossa metatarsiche, che si diramano nelle dita; e 14 falangi (2–3-3-3-3), che formano le dita. 
 

 


